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Marco Accossato

Giovedì parte la campagna anti-
influenzale che dovrebbe metter-
ci al riparo dalle complicanze del
virus che arriverà in Italia tra
Natale e Capodanno. La vaccina-
zione si potrà effettuare presso
lo studio del medico di famiglia o
presso gli ambulatori vaccinali
attivati nei vari distretti di resi-
denza. Sarà gratuita, come sem-
pre, per una lunga serie di perso-
ne: innanzitutto per chi ha più di
64 anni di età, poi per i bambini
affetti da malattie cardiache a
carico dell’apparato respirato-
rio, circolatorio o da malattie per
le quali le complicazioni dell’in-
fluenza potrebbero rivelarsi peri-
colose. La Regione ha però esteso
la gratuità del vaccino ad altre
categorie di persone, compresi i
diabetici, chi soffre di fibrosi
cistica, il personale di assistenza
e gli addetti a servizi pubblici di
primario interesse collettivo co-
me autisti di autobus, treni o
taxi. In periodo di allarme polli
infetti, possono richiedere la vac-
cinazione gratuita anche perso-
ne che, per ragioni di lavoro,
sono a contatto con animali che
potrebbero costituire fonte di
infezione da virus influenzali.

Quest’anno, l’arrivo dell’in-
fluenza - preceduto nei giorni
scorsi da un virus che ha causato
disturbi gastrointestinali - si ac-
compagna a una polemica sul
costo dei vaccini per chi non ha
diritto alla gratuità. Il Movimen-
to Consumatori ha chiesto il
passaggio dalla fascia «C» a tota-
le carico alla fascia «A» dei pro-
dotti mutuabili. A Torino, il presi-
dente dell’Associazione Titolari
di Farmacia, Luciano Platter, si è
detto d’accordo a vendere in
fascia A il vaccino, direttamente
in farmacia, ma ancora nessuna
regione d’Italia ha deciso per il
passaggio alla mutuabilità.

L’Asl 1 e l’Asl 4 sono le prime a
fornire le indicazioni per essere
sottoposti alla vaccinazione gra-
tuita.

L’Asl 1 procederà alle vaccina-
zioni nei Distretti 1 (via San
Secondo 29 bis, su prenotazione
allo 011-5662378), 8 (via Petitti
24, senza prenotazione fino a un
massimo di 80 vaccini al giorno),
9 (corso Corsica 55, senza preno-
tazione) e 10 (in via Candiolo 79
su prenotazione allo
011-5664068 il 18 ottobre dalle 9
alle 13 e dalle 13,30 alle 15,30, o

in via Farinelli 25 il lunedì dalle
11 alle 13 e dalle 13,30 alle 15,30,
il martedì il giovedì e il venerdì
dalle 13,30 alle 15,30, il mercole-
dì dalle 11 alle 13 e dalle 13,30
alle 15,30). Per i residenti nel-
l’Asl 1, la vaccinazione ai minori
di 12 anni sarà eseguita in via
San Secondo 29 bis su prenotazio-
ne al Distretto 1, mentre quella
in età pediatrica sarà garantita
in via Farinelli 25, su prenotazio-
ne al Distretto 10.

Tre gli ambulatori aperti al-
l’Asl 4: per il Distretto 1 in via
Montanaro 60 dal lunedì al gio-
vedì dalle 13,30 alle 15, per il
Distretto 2 in lungo Dora Savona
24 (ingresso da via Bazzi 19) dal
lunedì al giovedì dalle 13,30 alle

15. Verrà inoltre effettuata la
somministrazione del vaccino
anche presso la sede di via Abeti
16, ma solo il 19 e il 26 ottobre
dalle 9 alle 10,30. Le persone
ultrasessantacinquenni e gli ad-

detti al pubblico servizio, muni-
ti di tessera sanitaria e documen-
to d'identità, possono accedere
direttamente ai centri di via
Montanaro, lungo Dora Savona
e via Abeti 16. Per tutte le altre
persone a rischio è necessario
presentare la richiesta del medi-
co curante.

Le persone che fanno parte
dell’Asl 4 immobilizzate o non in
grado di uscire da casa possono
rivolgersi - con richiesta medica
che indichi la condizione di ri-
schio e l'impossibilità a deambu-
lare - al Servizio Cure Domicilia-
ri presso le sedi di via Botticelli
130 (tel. 011-2467031) o lungo
Dora Savona 24 (tel.
011-2403667) in orario d’ufficio.

L’ALTRA SERA INSOLITO VIAVAI NELL’AREA CHE DOVREBBE ESSERE ACCESSIBILE SOLTANTO AGLI OPERAI

Valdo Fusi, un cantiere a cielo aperto
«Facilissimo per chiunque entrare nella zona dei lavori»

Incontro con don Mazzi (foto), oggi alle 20,30, alla
Gam (via Magenta 31). E’ un’occasione per cono-
scere il «prete di strada» fondatore delle comunità
Exodus in tutto il mondo e ascoltare le sue poesie,
tratte da «Preghiere di un prete di strada». E’
un’iniziativa dell’associazione Sadhana.

La veloce e innocua perturbazione in transito sul
Piemonte ha lasciato condizioni di tempo stabile senza
pioggia. Tempo asciutto e umidità elevata. Ieri a Torino
poco nuvoloso con 24,2˚di massima, 16,6˚di minima
e 56% di umidità alle 17. Sereno l’anno scorso con
22,6˚di massima, 9,4˚di minima e 41% di umidità.

Alessandro Mondo

«Venite a vedere. Hanno lasciato il
cantiere aperto. Deve essere succes-
so qualcosa...». Hanno detto pro-
prio così i due lettori che sabato
sera hanno avvertito la redazione
di un fatto apparentemente inspie-
gabile: un’area soggetta a lavori, e
che lavori, accessibile a chiunque,
con il rischio molto concreto di
farsi del male. Dove? Non in qual-
che sperduto prato di periferia, ma
in una zona che più centrale non si
potrebbe.

Benvenuti in piazzale Valdo Fu-
si, il cantiere aperto 24 ore su 24:
non perché lo prevedono i turni di
lavoro ma perché i varchi restano
aperti a tutte le ore del giorno e
della notte. Possibile? Sabato sera è
andata così. Difficile stabilire se si
è trattato di un episodio isolato e se
gli ingressi, da chiusi che erano,
sono stati deliberatamente aperti
da ignoti. Ma ammesso che qualcu-
no ci abbia provato, di certo non ha
fatto troppa fatica. E’ bastato con-
cedersi una piccola passeggiata
lungo il perimetro del cantiere per
confermare le perplessità dei due
solerti cittadini: aperto l’ingresso

da via Cavour, quel tanto che
bastava a farci passare un’auto;
formalmente chiuso quello su via
Giolitti, «protetto» da due reti con
un vistoso varco nel mezzo; nessun
problema ad avventurarsi nel can-
tiere nemmeno per chi lo costeggia
in tutta la sua lunghezza da via

Accademia Albertina.
Una volta entrato, il curioso di

turno - ma potrebbe tranquillamen-
te trattarsi di un ladro o di un più
innocuo ragazzino a caccia di emo-
zioni - è libero di fare quel che gli
pare. Naturalmente a suo rischio e
pericolo. Non è il caso del malinten-

zionato, che si limiterebbe a portar
via in un battibaleno quel che gli
aggrada, magari avvalendosi delle
carriole disseminate dentro e fuori
il cantiere: componenti di ogni
tipo, presumibilmente costosi, ma
anche le lastre di porfido e granito
accatastate a decine, e senza prote-

zione alcuna, sul lato che guarda a
via Cavour. Mentre potrebbe finire
peggio per il semplice curioso,
accolto da una nutrita batteria di
apparecchiature: ponteggi, cabine
elettriche (disattivate?), bombole e
caldaie, seghe circolari, cavi, ferri e
arnesi per ogni dove. Tutto a porta-
ta di mano, o di piede. E’ il caso
delle intercapedini che costeggiano
il lato del parcheggio lungo il tratto
su via San Francesco Da Paola,
protette da transenne ballerine e
con una profondità variabile da 4 a
15 metri via via che si procede
verso via Giolitti. Sul lato opposto
a quello delle intercapedini si apro-
no, nel senso letterale del termine,
i locali sotterranei della Borsa, con
caldaie e tubature a vista. Nessun
problema anche per chi volesse
penetrare da via Accademia: basta
guardare dove si mettono i piedi
per raggiungere agevolmente il cen-
tro del futuro «anfiteatro». Del
resto, chi volesse tentare l’impresa
non troverebbe nessuno a fermar-
lo: il cantiere è illuminato ma non
presidiato; quanto al parcheggio
sotterraneo, è già operativo ma
non custodito.

Da qui lo sconcerto di chi, preso
atto della situazione la sera di un
sabato qualsiasi, per di più in una
zona trafficata, ha chiesto spiega-
zioni. «Ci siamo già mossi per
stabilire le cause dell’accaduto -
spiegano dal Gruppo Torinese Tra-
sporti -. Al momento possiamo solo
dire che in più occasioni abbiamo
sollecitato l’impresa a garantire il
rispetto dell’area di cantiere. Ci
impegneremo in questo senso». Pre-
venire è meglio.

Alle Molinette, personale specializzato nell’atrio
dalle 9 alle 16; altri operatori dalle 14 alle 17
all’Ipercoop di via Livorno-corso Umbria. Al San
Luigi punto d’accoglienza all’ingresso dalle 9 alle
16 e incontri (ore 11,30 e 15) nella Clinica
Medica.

Maurizio Tropeano

«C’è una sedia vuota ma non è certo
riservata al candidato ombra. I parti-
ti della coalizione hanno indicato tre
valide persone tra cui dovremo sce-
gliere per la sfida a Ghigo. I nomi li
conoscete: Marcenaro, Morgando e
Valpreda. La scelta sarà fatta solo tra
di loro». Rocco Larizza, segretario
dei Ds, scioglie con una battuta la
tensionechesi percepisce tra i trecen-
to che ieri mattina hanno assistito al
cinema Eliseo alla tappa torinese del
tour che il centrosinistra ha avviato
per ascoltare la società civile. Tensio-
ne nata dalla pubblicazione di alcuni
sondaggi che danno l’Ulivo in testa
sulla Cdl nel proporzionale ma Ghigo
vincente con distacchi pesanti su
tutti i candidati ad eccezione di
Mercedes Bresso. Larizza non nomi-
na mai l’europarlamentare ma è
palese la necessità di «scegliere rapi-
damente e di farlo a Torino».

L’appuntamento per i segretari
regionali è fissato per il 18 ma è
evidente che sulla scelta non posso-
no che pesare gli equilibri nazionali.
E così se a Roma l’Ulivo deciderà di
assegnare una presidenza all’Udeur
è evidente che dovrà fare altrettanto
con Rifondazione Comunista. Si ve-
drà. La novità di ieri è che Mario
Valpreda, che aveva disertato i prece-
denti appuntamenti aCuneo e Verba-
nia, si è presentato al confronto
spiegando: «Sono un candidato della
società civile non iscritto a Rifonda-
zione. Credo in un programma basa-
to su fatti concreti, quelli che la
Giunta Ghigo si è dimostrata incapa-
ce ad affrontare».

Marcenarohasottolineato«l’origi-
nalità di un percorso basato sulla
partecipazione popolare contrappo-
sta al populismo. Noi non proponia-
mo ai piemontesi la ricetta di un
uomo solo al comando ma un model-
lodiverso che moderi il presidenziali-
smo imperante a cui siamo stati
abituati in questi anni». Secondo il
segretario regionale dei Ds «è neces-
sario correggere le deformazioni del
bipolarismo e bandire dal nostro
linguaggio la demagogia».

Tocca a Morgando concludere:
«Per vincere abbiamo bisogno di
raccogliere il consenso di quei Pie-
monti vitali a cui dobbiamo riuscire
a comunicare la nostra alternativa
culturale e politica al modello-Ghi-
go». Per il presidente della Margheri-
ta «la nostra politica non può accetta-
re che ci sia un principe che governa
da piazza Castello e tanti viceré
come Racchelli e Casoni che decido-
no nelle province».

NEL CENTROSINISTRA

L’anti-Ghigo
dopo il vertice
del 18 ottobre

PARTE LA PREVENZIONE CONTRO IL VIRUS CHE COLPIRA’ IN ITALIA TRA NATALE E CAPODANNO

Campagna anti-influenza al via
Da giovedì vaccinazioni in studi e ambulatori

Non mancano le polemiche sul costo dei vaccini per chi non ha diritto alla gratuità

Il cantiere del parcheggio Valdo Fusi:
si lavora al suo completamento

Materiale, attrezzature
di ogni tipo utilizzate
dall’impresa appaltatrice
a portata di mano
«Ci siamo già mossi
per stabilire le cause
di quanto accaduto »
assicurano al Gtt

Non pagheranno, tra gli
altri, bambini affetti da
alcune malattie, anziani
con oltre 64 anni
e autisti di bus o taxi
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Una lettrice ci scrive:
«Da due anni a questa parte,

sul parabrezza della mia auto
parcheggiata nelle vie adiacen-
ti la mia abitazione, trovo perio-
dicamente multe per “sosta in
zona a pagamento senza espor-
re valido documento compro-
vante il pagamento stesso”,
mentre tale documento (abbo-
namento residente) è regolar-
mente visibile. Finora ho cumu-
lato una dozzina di multe che
nei primi tempi ho provveduto
a farmi annullare presso l’uffi-
cio dei Vigili Urbani in corso XI
Febbraio, sempre affollato al-
l’inverosimile, ma poi ho desi-
stito per il disagio, l’inutilità e
la perdita di tempo relativa. E’
giusto che un cittadino in rego-
la, per confutare un errore
altrui, debba periodicamente
perdere le sue mattinate, con il
rischio che, nel frattempo, gli
giungano nuove multe?

«All’ennesima, notificatami
il 9 settembre, esasperata, ho
esposto il mio caso al dirigente
Gtt preposto al servizio che,
controllata la validità del mio
documento anche all’epoca di
tutte le altre multe, non ha
saputo spiegare il mistero. I
suoi ausiliari, dice, sono perso-
ne serie che lavorano bene, ma
io per quale motivo dovrei na-
scondere il documento di paga-

mento di sosta? Anzi, proprio a
causa dei reiterarsi delle multe,
sono molto attenta ad esporlo
in modo più che visibile.

«Un ausiliario Gtt, interpella-
to, ha ammesso che forse il
riflesso del sole sul vetro può
nasconderlo alla vista... Lascio
ai lettori ogni commento. Intan-
to devo pagare una ingente
somma (ormai per molte multe
sono scaduti i termini del ricor-
so) per infrazioni mai commes-
se, dovute ad errori altrui. Si
può fare qualcosa?».

Segue la firma

Un lettore ci scrive:
«Tra i tanti dépliant disponi-

bili all'Atrium in piazza Solferi-
no, ho ritirato la "mappa turisti-
ca di Torino" firmata da Turi-
smo Torino. Chiedo ai respon-
sabili: ma qualcuno ha control-
lato questo documento prima
di darlo alle stampe? La pianta

di Torino risale ad almeno 30
anni fa! Per limitarmi ad alcu-
ni esempi della zona Nord:
l'asse di scorrimento di via
Reiss Romoli non esiste anco-
ra, da piazza Cirene a piazza
Nazario Sauro sfido chiunque
a percorrere la strada Saffaro-
na e poi la strada Villar Dora,
la via Sospello è divisa in due
parti da una lunghissima via
’’Cimitero Madonna di Campa-
gna’’, ecc. ecc. Anche le pubbli-
cità sembrano un po’ datate. Il
parcheggio "Bolzano - Porta
Susa" (quello ancora in superfi-
cie?) indica le tariffe solamente
in lire (evidentemente l'ultima
revisione del dépliant risale a
prima dell'avvento dell'euro!).
Vogliamo aggiornarci, almeno
in occasione del 2006?».

Segue la firma

Una lettrice ci scrive:
«A proposito di spese banca-

rie per il prelievo con il Banco-
mat vorrei far presente che, se
lo sportello è fuori servizio, le
spese bancarie addebitate dal
proprio istituto di credito per
operazioni avvenute tramite
sportelli Bancomat di altri isti-
tuti bancari possono comunque
essere recuperate inviando alla
banca una lettera con allegato
lo scontrino dello sportello Ban-
comat come ricevuta dell'avve-
nuto prelievo. Naturalmente le
banche non danno spontanea-
mente questa informazione, la
si ottiene magari dopo numero-
se lamentele per il disservizio
dello sportello Bancomat!»,

Fiorella Perugini

Una lettrice ci scrive:
«Il 9 settembre ho superato il

test d’ammissione per una lau-
rea triennale di Medicina. Ho
tempo cinque giorni per iscri-
vermi e visto che sono già

immatricolata a Farmacia chie-
do come devo comportarmi.

«Mi reco in segreteria studen-
ti a Farmacia, da qui mi manda-
no a quella di Medicina. Qui mi
dicono che devo andare ad
iscrivermi in via Petrarca. Al
centro immatricolazioni mi
danno ugualmente i moduli,
sbagliati (prevedono 50 euro di
troppo!), da pagare. Giustamen-
te non posso iscrivermi perché
sono già immatricolata. Ma que-
sto non posso saperlo, in quan-
to mi viene sempre detto il
contrario.

«Chiedo spiegazioni e mi sen-
to rispondere che è solo colpa
mia, perché non ho mai detto di
essere iscritta a Farmacia, men-
tre l’ho sempre detto.

«Torno alla segreteria e devo
fare domanda per il passaggio
(26 euro e 11 euro per i bolli) e
richiedere la convalida degli
esami. Visto che questo non è
né il primo, né sarà l’ultimo
trasferimento da una facoltà
all’altra, è possibile che nessu-
no sappia come comportarsi in
simili circostanze? È possibile
che, pur essendo a 200 metri
l’uno dall’altro, il centro imma-
tricolazioni e la segreteria non
riescano a parlarsi?».

Segue la firma

specchiotempi@lastampa.it

Specchio dei tempi
«Perseguitata dalle multe anche se ho l’abbonamento al parcheg-
gio» - «Non sono aggiornati i dépliant sul turismo in città» - «Spese
bancarie rimborsabili» - «Università, le segreterie senza dialogo?»
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